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ASSOCIAZIONE PRO LOCO SONCINO 

 

benvenuti a 

 
uno dei cento borghi più belli dôItalia 



Il Borgo 
medievale 

 

I Franco-Piemontesi posero fine nel 1859 alla 
dominazione austriaca, succeduta a quella spagnola nel 

1707. 
Soncino entra a far parte del Regno dôItalia. 

 

Il tessuto urbanistico conserva lôimpianto del borgo 
medievale fortificato, individuabile nelle vie, piazzette e 

costruzioni. 
La cinta muraria è stata realizzata da Buoso Dovara, 
rinnovata ed ampliata da Francesco Sforza nel 1463. 
Tuttavia ¯ dato loro lôattributo di ñMura veneteò perch® 
lôoperazione di rinnovamento era stata avviata dai veneti 
prima della loro cacciata. 

Allôintersezione dei due assi del nucleo urbano si apre 
la Piazza del Comune, circondata da portici e dominata 

dalla Torre Civica, edificio del 1128 a pianta quadrata, 
che si eleva dal Palazzo Pretorio. Interventi successivi 

hanno sovrapposto allôarchitettura originale una facciata 
di impronta veneta, sormontata da una coppia di Mori, 

dono della Serenissima. 
Gli edifici più significativi del Borgo si distinguono 
per la maggior altezza dei piani e per le decorazioni 
in terracotta,  in forma di motivi ornamentali a fascia, 
raffiguranti  festoni, ghirlande, medaglioni con putti  
e testine. Ne sono testimonianza il Palazzo Covi e 
il Palazzo Azzanelli del XV secolo. La raffinatezza di 
questi bassorilievi è correlata alla perizia ed alla lunga 
tradizione locale nellôimpiego della terracotta, utilizzata 
per la realizzazione di mattoni,  vasellame e decorazioni. 

Si ritiene che lôantico ñCastrumò venne fondato dai Goti 
nel IV secolo d.C.. I Longobardi, nuovi invasori, ne 

fecero un feudo militare, subì il primo sterminio nel 773 
ad opera di Carlo Magno. Fu acquistato nel 1118 da 

Cremona, eretto a borgo franco e baluardo di 
difesa contro i milanesi e i bresciani. Dopo varie 
distruzioni, tra cui quella di Federico Barbarossa nel 
1186, venne ricostruito e ripetutamente conteso tra  
Cremonesi e Bresciani. 

Nel 1247 il ghibellino Buoso Dovara divenne signore 
del Borgo e governò la città per circa un ventennio. Nel  

1259 i Soncinesi capitanati dal generale Turcazzano 
presero parte alla Battaglia di Cassano dôAdda contro 

Ezzelino da Romano, il tiranno ferito venne portato a 

Soncino dove mor³ lô8 ottobre 1259, allôinterno della 
prigione della Torre Civica. 
Soncino passò nel 1332 sotto la signoria Visconti, 
lôappartenenza alla signoria milanese si protrasse con 
gli Sforza, tranne per 3 brevi periodi sotto la  
Repubblica di Venezia (1432-1438 e 1441-1448 e 
1499-1509). Il  Borgo occupato dai francesi nel 1509 
passò agli spagnoli nel 1535 che lo eressero a 
marchesato, concedendolo in feudo alla famiglia 
milanese degli Stampa. 



La Rocca 
Sforzesca 

Musei 
Aquaria 

 

  

Realizzata nel XV secolo la Rocca Sforzesca di 

Soncino rappresenta lôesempio di architettura militare 

meglio conservato di tutta  la Lombardia. 
Fu edificata tra il 1473 e il 1475 per ordine del Duca 
Gian Galeazzo Maria Sforza su disegno dellôarchitetto 
Bartolomeo Gadio. Lôaspetto attuale della Rocca ¯ 
conseguente allôopera di restauro, voluta dal Comune, 
nel 1883 sotto la direzione dellôarchitetto Luca 
Beltrami. Entrando si trova il primo cortile, il Rivellino, 
che costituiva uno sbarramento fortificato con due  
uscite, una verso lôinterno del Borgo e lôaltra verso la 
campagna. Lôingresso alla Rocca vera e propria era 
garantito da due ponti levatoi. Il  cortile principale a 
pianta quadrata è circondato da 4 torri, la torre del 
capitano, le due torri  gemelle e la torre cilindrica. La 
Torre del Capitano fungeva da abitazione del 
comandante delle truppe, con cucina e camera da 
letto,  nei sotterranei si trovano la cantina e la 

prigione. Questa torre in caso di estrema necessità 

poteva essere isolata dal resto della struttura  grazie ai 
ponti levatoi che la collegavano agli spalti, diventando 

una fortezza allôinterno della fortezza. 
Sulla Torre Cilindrica invece si trova il Befredo, la torre 
dôavvistamento per le sentinelle. Mentre la torre di Sud- 
Est fungeva da cappella con affreschi della fine del XV 
secolo. 

Allôinterno della Rocca Sforzesca, in quella che era la 
residenza voluta dai marchesi Stampa negli anni del loro 

insediamento (1535-1876), ha sede il Museo Civico 

Archeologico Aquaria. Il  patrimonio attuale del museo 
ammonta a diverse centinaia di reperti che coprono un 

vasto lasso di tempo che va dalla Preistoria fino al XVII 
secolo. Di particolare interesse la sezione dedicata alla 

seconda Età del Ferro, con diversi corredi celtici di 

armati. LôEt¨ Romana ¯ documentata da numerosi 
reperti recuperati in località Bosco Vecchio a 

Gallignano, uno dei pochi siti a continuità abitativa  
dalla Preistoria allôEt¨ Romana. Si conclude il percorso 

con la sezione relativa al Borgo e alla Rocca Sforzesca 
con una selezione di ceramiche rinascimentali. 
   

Combattenti 
Il museo, collocato al piano terra della torre di Nord- 

Ovest della Rocca Sforzesca, conserva una collezione di 

divise garibaldine, cimeli e documenti della I  e II  Guerra 
Mondiale: elmetti di varie forme, mostrine, fotografie,  

lettere, piccoli diari, gavette e borracce segnate dai 

proprietari con il proprio nome. Sono esposte inoltre 
sciabole, pugnali, pistole, medaglie, proiettili  e una 

mitragliatrice con raffreddamento ad acqua. 



S. Maria 
Assunta 

Il  Museo 
della Stampa 

 

  

La fondazione di una sede pievana risale al V secolo. La 
chiesa fu anche sede vescovile allôinizio del VII  
secolo. Lôedificio attuale è il risultato di numerose  
trasformazioni che nei secoli ne hanno più volte mutato 
lôaspetto. Lôultimo intervento lo si ebbe alla fine dellô 
Ottocento ad opera dellôarchitetto Carlo Maciachini che 
dovette ampliare la chiesa, danneggiata da un 
terremoto nel 1802, costruendo lôimponente cupola 
ottogonale. Lôinterno si presenta in forme grandiose e 
solenni, con un indirizzo in stile neobizantino. Lôopera di 
maggior rilievo è una tela del pittore fiammingo  
Matthias Stom che rappresenta Vespasiano che fa 
liberare Giuseppe Flavio dalle catene, caratterizzata da 
contrasti di luce e dal forte contenuto emotivo, 

secondo il più moderno stile introdotto  da Caravaggio 
agli inizi del Seicento. Di particolare interesse, a metà 

della navata sinistra, un affresco medievale raffigurante  
la Santissima Trinità: la particolarità iconografica con le 

tre persone identiche e con i medesimi attributi, invece  

della più conosciuta con il Padre, il Figlio e la Colomba 
dello Spirito Santo, indussero lôautorit¨ ecclesiastica a 

far coprire lôimmagine, che venne ritrovata solo alla fine 
dellôOttocento. 

La famiglia ebraica da Spira proveniente dalla 

Germania dopo aver intrapreso lôattivit¨ di prestatori di 
denaro, diede vita alla prima stamperia di Soncino 

rifacendosi alla nuova tecnica di stampa a caratteri 
mobili di Gütemberg. Nel 1483 stamparono il loro 

primo libro, unôedizione del Talmud Babilonese. Nel 
1488 stamparono la prima Bibbia ebraica completa di 

accenti e vocali. Lôattivit¨ proseguì fino al 1490 quando 

furono costretti a lasciare Soncino. 
Continuarono la loro attività  di stampatori, tra lôItalia e 
lôOriente, firmando tutte  le loro produzioni con il nome 
di Soncino, quale segno di riconoscenza. Da ricordare 
anche la Bibbia di Berlino, prima Bibbia in formato 
tascabile e le opere volgari del Petrarca, dedicate a 
Cesare Borgia. 
Grazie allôAssociazione Pro Loco nel 1988 nasce un 

museo interamente dedicato alla Famiglia Soncino. Il  
museo ospita macchine da stampa ancora funzionanti 

della fine dellô800 e dei primi del ó900 e la fedele 

ricostruzione di un torchio ligneo del ó400. Vi sono 
inoltre raccolte di testi, tra copie e originali, dei  

Soncino. 



S. Giacomo S. Maria 
delle Grazie 

 

 

 

La Chiesa di San Giacomo venne costruita nel XII  
secolo dai frati  agostiniani che nel 1361 costruirono 

anche il Campanile Ettagonale, uno dei rari esemplari di 
torre a 7 lati esistente al mondo. 
Nuovo impulso alla Chiesa venne dato dai frati 
domenicani nel XV secolo che costruirono il convento, i 
chiostri (originariamente erano 2) e sistemarono lôarea 
absidale con cripta e presbiterio sopraelevati. 
I domenicani avviarono anche una spezieria e una 

biblioteca; al momento della chiusura alcuni volumi 
confluirono nella British Library di Londra. 
Priore del convento fu anche Michelangelo Ghisleri, il 
futuro  Papa Pio V. 

La chiesa interna presenta un aspetto in stile barocco, la 
decorazione del 1696 si deve ai fratelli  Natali. 
La Cripta della Santa Corona era deputata ad ospitare 
la reliquia della Sacra Spina di Gesù. 
Di particolare interesse le vetrate collocate nellôabside e 

raffiguranti  lôannunciazione della Madonna, opera del 

frate Ambrogino da Tormoli. 
Nella prima cappella di destra è presente un Compianto 
sul Cristo morto, in terracotta un tempo policroma  
datato 1470-80 e realizzato da Agostino de Fondulis. 

La chiesa sorge fuori citt¨, sullôantica strada 
calciana che collegava Bergamo da Cremona, sul 

luogo di unôantica cappella. 
La costruzione della Chiesa si deve ai frati  carmelitani 
a partire dal 1501 per giungere al termine nel secondo 
decennio del Cinquecento. Inizialmente la costruzione 
venne finanziata dalle donazioni delle famiglie nobili 
soncinesi ma dal 1527 la committenza cambiò con 
quella del Duca Francesco II Sforza e del marchese 
Massimiliano Stampa. Il  duca diede disposizioni di 
ridipingere la chiesa, vennero chiamati il pittore  
Francesco Scanzi per le cappelle laterali, Giulio Campi 
per la parte relativa allôaltare e i fratelli  Carminati da 
Lodi per la controfacciata. In questa opera si vuole 
riconoscere un personale ex voto rivolto alla Vergine da 
parte del duca stesso. La chiesa ha una semplice 
facciata a capanna con un portale sormontato da un 
gruppo scultoreo e da un rosone. Lô interno presenta una 
navata unica con volta a botte e fiancheggiata da dieci 
cappelle; una fascia in terracotta policroma, opera del 
soncinese Giovanni Antonio Pezzoni, segna il perimetro 
della chiesa e decora gli intradossi delle cappelle. 

Il  convento venne soppresso nel 1772 con lôeditto di 

Maria Teresa dôAustria e subì un lento declino fino al 

1864 quando la soncinese Paola Elisabetta Cerioli 
acquistò la chiesa fondando lôordine delle Suore della 

Sacra Famiglia. Venne santificata nel 2004 da Giovanni 

Paolo II.  



S. Maria 
della Neve e Parco del Tinazzo 

Ciclabile 
della Città Murate 

 
 

 

  

Il complesso del Tinazzo sorge sul ciglione 
settentrionale dellôantica strada che collegava Cremona 

a Bergamo. 
Il toponimo Tinazzo prese il nome dallla distesa 
acquitrinosa che per secoli copr³ lôarea golenale del 
fiume Oglio. Del Parco si hanno notizie fin dal primo 
ó500, ma è nel ó700 che fu avviata la sistemazione 
secondo criteri moderni con lôintroduzione di essenze 
estranee alla tradizione locale. 

Il Parco ospita interessanti specie vegetali che vanno 

dagli indigeni acero, corniolo e biancospino ai 
maestosi tasso, ippocastano, magnolia e bagolaro. 

Coeva al Parco è la Chiesetta della Madonna della 
Neve, del primo decennio del 1500, che offre una ricca 

antologia pittorica dellôepoca, tra cui emerge un 

significativo affresco del soncinate Francesco Scanzi: 
Madonna con Gesù Bambino e committente.  

Il percorso attraversa da sud a nord la Provincia di 

Cremona, partendo da Pizzighettone e arrivando a 

Soncino, lungo la Valle del Serio Morto, dopo aver 
costeggiato il Dosso di Soresina, tagliato la Valle dei 

Navigli e risalito lôOglio nella sua valle fino al punto in 

cui esce dal territorio  provinciale. 
Sia Soncino che Pizzighettone sono tra i centri abitati 
pi½ ricchi di storia del territorio e tuttôoggi caratterizzati 
da fortificazioni ancora in buono stato, da cui il nome 
attribuito  al percorso di ñCitt¨ Murateò. 
Durate il tragitto, lungo circa 38 Km, si intersecano  

altre realtà rilevanti dal punto di vista storico,  

naturalistico e paesaggistico; i centri abitati gravitanti  sul 
percorso sono Formigara, le frazioni di Ferie e Regona, 

San Bassano, Cappela Cantone, Soresina e Genivolta, 
mentre tra i luoghi più suggestivi vanno segnalati alcuni 

scorci dellôAdda e dellôOglio, le scarpate naturali delle 

due valli fluviali ed il nodo idraulico di Tomba Morta. 



 

 



Appuntamenti 
 
 
 

MAGGIO  
IV  Sabato  e IV  Domenica  di  Maggio  -  

Festa  di  Primavera,  Spettacol i itineranti  
 

GIUGNO  
II  e III  Weekend  di  Giugno  -  Festa  del  Fiume  

LUGLIO  
Festa  dellôAVIS 

 

 
 

SAGRE 

Eventi 
MANIFESTAZIONI 

Festa  della  Solidarietà  

 

AGOSTO  
15  Agosto  -  ñSoncinoô 50ò Festa  Anni  50  

 

SETTEMBRE  

II  Domenica  di  Settembre  -  
Premio  di  Pittura  ñFrancesco Galantinoò 

Sagra del Paese  

Giornata  Europea  della  Cultura  Ebraica  

OTTOBRE  
IV  Domenica  di  Ottobre  -  Sagra  delle  Radici  

 

DICEMBRE  
Natale  a Soncino  

 

Le date e gli appuntamenti sopra riportati possono subire  
variazioni  



pos      van DoveMangiare? 
 
 
 
 

 
 

 
I Viaggiastorie 
Via Cavagne, 8B - Tel 347/8482037 

Birre da tutte  le nazionalità, hamburger e piatti  speciali. 

Cercate un luogo per trascorrere le vostre serate, con 

dellôottima birra e cibi gustosi? 
E quale posto è migliore, per incontrarsi, se non un Pub 
vecchio stampo? 

Se non volete fidarvi...  Lasciatevi sorprendere! 

 

El Cascinet dè Mondo 
Via Gazzuoli, 5 - Tel 0374/84208 

Piatti tipici della tradizione locale preparati con 
ingredienti di produzione propria, cucina adatta anche 

ai celiaci. Dopo aver gustato il pranzo il proprietario offre 
una visita della fattoria per intrattenere i piccini di oggi  

e di ieri. Dopo la degustazione, è possibile acquistare 

confetture,  salse e specialità del posto. 

 

Az. Agr. Agriturismo  del Cortese 
Via Melotta, 57 - Tel 0374/84836 - 348/5561765 

Situato alla porte di Soncino, lôagriturismo offre camere 
con prima colazione e la possibilità di assaggiare i 
piatti  tipici della nostra cucina, in un contesto familiare 
e a contatto della natura. 
Disponibili anche passeggiate a cavallo o in mountain 
bike. 

 

La Cantina 
Via Brescia, 10 - Tel 0374/85020 

Posto allôinterno di una splendida villa Liberty, situata 
P tra il fiume Oglio e le mura del borgo medievale, il 

ristorante La Cantina è il perfetto scenario per una 
sosta gradevole, particolarmente consigliata agli 
amanti del pesce. 

 
  

 
P 

50 
 
 
 

8 

 
P 
100 

90 

 
P 
140 

P 



pos      van DoveMangiare? 
 
 

 
Antica Rocca 
Via Cesare Battisti, 1 - Tel 0374/85672 

Da sempre sinonimo di accoglienza e cortesia, 
il ristorante Antica Rocca saprà offrirvi una 
selezione delle migliori specialità tipiche 
della zona, unite al sapore della tradizione e 
dellôospitalit¨. 

 

Bacco da Seta 
Via Carlo Cattaneo, - Tel 393/7853296 

Ai piedi della Rocca... piccola chicca... pronta 
ad offrirvi  colazioni, pausa pranzo con sfiziosi 
piatti freddi e insalatone. Location adatta  per 
organizzare e condividere con voi i vostri 
momenti più importanti.  

 

Boston Caffè 
Piazza Garibaldi, 4 - Tel 0374/84739 

Il locale è situato nella piazza del Comune, nel 
mezzo del centro storico soncinese. Ottimo per 
colazioni, aperitivi, spuntini e pranzi di lavoro,  
con menù turistici il fine settimana e risotteria  
da Venerdì a Domenica sera. 

 

Ristorante Didattico Inchiostro 
Via Galantino, 66 - Tel 0374/85463 - info@inchiostrosoncino.it 

Inchiostro è un ristorante didattico, gestito dagli studenti 

P di un ente di formazione professionale. Allôinterno delle 

sale del ristorante, che occupano una parte dellôantico 
convento carmelitano, vengono elaborate e proposte 
dagli studenti ricette che esaltano i prodotti tipici locali,  
mantenendone la storia e rinnovandone lôimpiego in 
cucina. 
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pos      van DoveMangiare? 
 
 

 

Molino San fjiuseppe 
Via Borgo Sotto, 4 - Tel 0374/83060 

Ai piedi della Rocca di Soncino, piccolo gioiello di 
architettura, si trova un antico mulino, allôinterno del 
quale ha sede il ristorante Molino San Giuseppe. 
Lôambiente, elegante ed accogliente, rende il posto 
ideale per cene romantiche e cerimonie. 

 

 

 

Jigger Food & Drink 
Via Largo Manzella, 8 - 0374/85293 

Situato in un punto strategico il Jigger food & drink eô 
lôideale per una colazione o per un aperitivo, a pranzo 
offre piatti  sia freddi che caldi. 
Sempre aperto con serate di karaoke, musica live e 
tutte  le domeniche Apericena. 
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Pizzeria fjrotta  Azzurra 
Via Borgo Sera, 17 - Tel 0374/85825 

Da sempre Qualità e Tradizione al miglior 
prezzo. 
Con forno a legna. 
Chiuso il Martedì 



pos      van DoveMangiare? 
 
 

Buna Fes 
Via IV Novembre, 22 - Tel 0374/83099 

Nel cuore del centro storico si trova la piadineria 
artigianale Bùna Fés. Prepariamo le nostre piadine 
utilizzando ingredienti semplici e naturali, provenienti  
da aziende agricole locali. Potrete assaggiare ricette 
classiche e moderne accompagnate da un simpatico 
riferimento al dialetto soncinese. 

 

 

Enoteca i 5 Frati 
Via De Baris, 11 - Tel 339/8324652 - 329/6245129 - info.i5frati@gmail.com 

Enoteca i 5 Frati ñVineria, Cocktail, Cucinaò ubicata 
in una corte storica in centro a Soncino, ampia carta 
vini alla mescita e distillati, barman professionista 
con cocktails e più di 50 Gin, piccola cucina con 
proposte per vegetariani e celiaci. Aperitivo, cena 
e dopo cena. Su prenotazione e durante gli eventi 

aperti anche a pranzo. 

 

 

Noce 
Via Padre Zanardi, 17/19 - Tel 328/2944746 

Bar, gelateria e pasticceria. Di fronte al verde dei 
giardini pubblici di Soncino, potrete gustare in 
tranquillità deliziosi pasticcini accompagnati da una 
profumata tazza di tè. 

Produzione propria e servizio catering. 
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   Dove Alloggiare?  

 
Molino Antico - B&B 
Via Fabio Filzi, 1 - Tel 334/8187986 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Tempo Libero? 

Il Bed and Breakfast Molino Antico, è ubicato nel 

contesto di un vecchio mulino ristrutturato, dotato di  
aria condizionata, giardino e parcheggio privato. Sito 

nel punto di partenza della pista ciclabile delle ñCitt¨ 
Murateò e nella bellissima oasi naturalistica del Parco 

dellôOglio, ideale per escursioni a piedi. 

 

Palazzo Barbò 
Torre Pallavicina - Via San Rocco, 3 - Tel 0363/996515 - 338/6135835 

Palazzo Barbò, storico palazzo nelle campagne ber- 
gamasche. Gli ambienti esclusivi e riservati si pre- 
stano come luoghi ideali per ogni tipo di evento. Gli 
appartamenti si trovano dentro al Palazzo Barbò, gli 
ospiti possono utilizzare alcuni spazi esterni, inclusa la 
piscina e il parcheggio. La struttura  è adiacente ad un 
circolo ippico. 

 
 
 
 

Nico Horses 
Via Belvedere, 52 - Tel 339/5764137 - scuderianicohorses@gmail.com 

Centro Ippico affiliato FISE. 

Pony e cavalli per tutti  i livelli, Battesimo della 
sella e attività  ludica. 
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